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STATUTO 

Pro Loco Nocera de Pagani "Gerardo Violante" APS 

ART. t 

Denominazione, sede e durata 
I.I Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017. n. 117 e successive modifiche e integrazioni (di scg~ito .. Codice del Terzo Settore .. ) è costituita un'associazione non riconosciuta. con finalità di promozione sociale. avente la denominazione di --rro Loco di Nocera dc Pagani "Gerardo Violante'· J\PS" (di seguito anche solo ··Associazione·· o ·'Pro Loco .. ). 

~~-:-2.-~>s~so_ci~z!onc_costituit_a il 7 del mese di Gennaio dell'anno 2013 con scrittura privata. ha sede legale nel Comune /. :,.; - < . ,-j ~gani. in Via Mangmo. n. 37/39. Codice riscale 94063030657 ed ha durata illimitata. 
f_;:i-<.., •• ·I .J~

1
tas:erimento dell'indirizzo della sede nd medesimo Comune può esseri: stabilito con delibera del Consiglio :!f! •~ // Ì 

I 

ifftllvo e non comporta modifica statutaria. salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. i~ 1 :~ ff.fro l~oco aderisce all'Unione Nazionale delk Pro Loco d'Italia APS (di seguito UNPLI APS). per il tramite ro J f,;Comllato Regionale di competenza. di cui rispetta gli Statuti nella loro interezza. riconoscendone la naturn -~ 
v ' 

I. ~arr:xo Loco .ove ne ricorrano le condizioni. presenta istanza di iscrizione all'Albo Regionale delle associazioni ,··Pr_p Loco della Campania, istituito con Legge Regionale n. 18 dell'8 agosto 2014. con le modalità prc\iste dal Regola_me~t? regionale 6 marzo 2015 n. 2. così come modi fìcato dal Regolamento regionale I O febbraio 2021 n. 2. a cui u111torma la sua attività. nel rispetto delle lince programmatiche e di indirizzo della Regione Campania in materia di Turismo e di Promozione Sociale. La Pro Loco. in ogni caso. per quanto riguarda le attività di promozione. valorizzazione del territorio. della cultura, delle tradizioni. dell'ambiente. si impegna a far riferimento alle norme. agli indirizzi e ai piani turistici della Regione Campania 
... ART. 2 

Scopo, finalità e attività 
2.1 La Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e turistico Jel Comune di Pagani e s,olge la propria attività ai fini della promoLione turistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità naturalistiche. culturali. storiche e sociali del territorio. 
2.2 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale. secondo principi di democraticità ed uguaglianza mediante lo svolgimento in via esclusi\'a o principale. in favore dei propri associati. di loro familiari o di terzi. di una o più delle seguenti attività di interesse generale. avvalendosi in modo prevalente dell"attività di volontariato dei propri associati: 

a) educazione. istruzione e formazione prolèssionalc. ai sensi della legge 28 marzo 2003. n. 53. e succcssi\'C modificazioni. nonché le attività culturali di interesse sociale con tinalitù educativa (ai sensi dell'articolo 5. comma I lettera d) del Codice del Terzo Settore): 
b) intcncnti e scn izi Jìnalinati alla sahaguardia e al miglioramcnto delk ctmdizil>ni c.kll'amhkntc e all'utilizzazione accorta e razionak delle risorse naturali. con esclusione dell"attivitù. esercitata abitualmentc. di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani. speciali e pericolosi. nonché alla tutela degli animali e p1-c,cn1.ione del ràndagismo. ai sensi della legge 14 agosto 1991. n. 281 (ai sensi dell'articolo 5. comma I kttcra e\ del Codice del Terzo Scttorc): 
c) interventi di tutela e valoriuazione del patrimonio culturale e del paesaggio. ai sensi elci decreto kgisluti, o 22 gennaio 2004. n. 42. e successive modificazioni (ai sensi dell"articolo 5. comma I lcttcra t) dcl Cl)dice del T crzo Settore): 
d) . , • ... • e e gestione Ji attività culturali. artistiche e ricreative cli interesse sociale. incluse atti\.itù. anche 01ga111zzaz1on - . . d 11 · · .- r · • .. • •. editoriali. di promozione e diffusione della cultura e della ~rallca .l!cl vol:>ntanato e e e atti\ 1ta l I 111te1esse generale (ai sensi dell'articolo 5. comma I lettera i) del Codice del I crzo Sctton:~:. . . . . _ e) organizzazione e gestione di attivitù turistiche di interesse sociale. culturale o rcltginso (a1 sensi dell articolo). comma I lettera k) del Codice dd Tcrm Settore); _ 
f) 

· · . gestione di attività ~portive dilettantistiche. tai sensi dell'art. 5, comma I. lelt. t) del Codice 
orga111zzaz1onc e • 
del Terzo Settore): 

I
.. . , . ·t~gno a distania. cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto ~016. n: g) hene 1cenza. sos e . . • • • . l' J' pe·son~ s,antao 0 1atc o d1 · C)d·, 1·1caz·,on·1 e> e1·1)g·1z1one d1 denaro. bem o scr, 11.1 a sos cgno 1 1. e • o::-

166 e successive m • • ' • • . . , . . . .. , , ... atti,'.ità di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5. comma I lettera u) cld C od1cc del I c110 Settrnc). 

1 , .. 

, 



J 
h) promozione della cultura della legalità. della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata (ai 

sensi dclrmt. 5. comma I. lctt. v) del Codice del Terzo Settore); i) riqualilìcazionc di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organi21.ata. (ai sensi dell'art. 
5. comma 1. lctt. z) del Codice del Terzo Settore). 2-3 ln particolare, per la realizzazione delle citate attività di interesse generale, la Pro Loco si propone di: a) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera, proponendo alle AmminiStrazioni 
co~1pctenti il miglioramento estetico della zona e tutte quelle iniziative atte a tutelare e valorizzare le bcl!e7:zc 
e risorse naturali. le produzioni tipiche locali. nonché il patrimonio culturale. storico - monumentale. artiSltco 
cd ambientale. attivando ogni possibile forma di collaborazione con enti pubblici e privati; b) promuovere e organi7.Lurc. anche in collaborazione con gli Enti Pubblici e/o privati, iniziative (convegni. 
eseursio~i. spc~tacoli pubblici. mostre. festeggiamenti. manifestazioni e rievocazioni stor!ch~ e/o folc_lori5ti~he: 
carnevali. cors, mascherati, serate danzanti, concerti. spettacoli, camminate. escursioni. gite. manifestazioni 

-- sportive. mercatini. sagre. fiere e/o manifestazioni di altro genere, nonché iniziative di solidarietà sociale. 
1 • ì , recupero ambientale. restauro e gestione di monumenti etc.) che servan"o ad attirare e rendere più gradito il 

___ -= 1
0 

é ggiorno dei turisti e la qualità della vita dei residenti e a favorire l'aggregazione sociale e il turismo 
<so. tenibile: 

: :,, 
\ ~sx, __ upparc l'ospitalità. !"educazione turistica e ambientale e la conoscenza globale del territorio, e più in 

~eneralc sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico· 
.':)\_.,I 

' 

rs\_11nblare il miglioramento delle infrastrutture e della ricettività alberghiera ed extra alberghiera: 

,: I 
• e!~t.7occuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutte quelle azioni atte a 
_, >').~arantirnc la più larga funzionalità: 

1) collaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di 
interesse turistico, verilicando soprattutto il rispetto delle tariffe e proponendo. se del caso. le opportune 
modi lìcazioni; 

2.4 

2.6 

2.7 

g)-curare l'informazione e l'accoglienza dei turisti, anche tramite la gestione degli U flici d'informazione prt!visti 
dalle leggi vigenti in materia 

h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato nonché l'aggregazione sociale attraverso attività nel 
settore sociale e del volontariato a favore della popolazione del territorio (proposte turistiche specifiche per la 
terza età. progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione. alla formazione e allu svago 
dei minori. iniziative di coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalizzate anche 
all'eliminazione di eventuali sacche di emarginazione. org.anizLaLionc di itinerari turistico-didattici per gruppi 
scolastici. scambi da e per l'estero per favorire la conoscenza del territorio. la cultura dd medesimo anche 
ricollegando i valori del nostro territorio e della nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all'estero). 
riattivare un collegamento anche con le persone che sono emigrale. i) realizzare o partecipare a manifestazioni Ji particolare interesse storico. aitistico e culturale. legate agli usi e 
alle tradizioni della comunità locale. anche attraverso la valoriz7azione dei beni immateriali. j) attivare la progettazione di ini.dative e servi1.i. in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regilinali. 
na1ionali e comunitaric: 

Ai lini organizzativi, r Associazione potrà acquisire a titolo di proprietà, locazione o comodato gratuito strutturc e 
attrezzature idonee all'oggetto della propria attività. La Pro Loco. inoltre. può cscrcitarc atti, ità di, crsc. strumentali e secondarie rbpetlo alle atti\ ità di interesse 
gencrale. ai sensi e nei limiti pr~visti_ dal!'art. 6 del Codi~e del Terzo Sett?rc. ~a loro indi\'~dua1..io_ne .potrà esse~~ 
operata su proposta del Consiglio D1rettl\'O e approvata m Assemblea dei Soc~. Nel caso I Assoc,azmne escrc,t~ 
attività diverse. il Consiglio Direttivo dovrà attestare il carattere seeundarm e strumentale dclle stesse ne, 
documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13. comma 6, del Codice del Terzo Settore; L · Associazione può svolgere attività di somministrazione di alimenti bcvan~c. a fa, ~re dei ~ro~ri associali. nel 
rispetto della disciplina di cui al decreto 4 aprile 2001. n. 235 e successive mmhhche e mtc~ra~mm. . _ .. I 

• . . .· _ · . ò esercitare anche attivilù di raccolta fondi attraverso la richiesta a ter1.1 d, dona1.10111, lasc1t1 e 

, assoc1azmnc pu 
. . . , .,· • I L' tt' ··tà d. 

'b · d' t . non corrispettiva - al lìne cli lìnanziarc le propnc att1v1h, ul mtcresse gcn..:ru e. a "1 1 

contri ull I m1 U1a • 
. . . c1· •. 11.-·1 .• • .. I bbl' •o 

I 
.-:. d" · .. ·cr' realizzata anche in forma orga111zzuta e continuativa, mc 1anlc so cc, azione a pu ,e 

racco ta ,on I puo css c • • 
. . ., • • d. • 

I 
.. · e ·i·oguiione di beni o scr\'izi di modico , alme, 1mp1cganuo risorse proprie e I tcrL1. 

o attraverso a ccssmnc > e . . . . . . . . . . . . . . ,· .. rt' • 

. . 
1 

.· d' . ·'cnt'i n•·I rispetto dei pnnc,p, dt , entà. trnsparen1.u e co11cttezza ne, ,appo I con 1 

inclusi vo onlall e 1pcnu , • 
sostenitori e il pubblico. 

ART.3 
Ammissione e numero degli assorinti 



't \ 

3.1 l soci dcli' Associazione si distinguono in Soci Ordinari. Soci Sostenitori, Soci Benemeriti. 3.2 Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. 
3.3 Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla quota 

associativa annuale. 
3.4 Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti particolari acquisiti a 

favore del I· Associazione. 
3.5 I Soci Benemeriti possono essere esentali dal pagamento della quota annuale. 3.6 li numero degli associati è illimitato ma. in ogni caso. non può essere inferiore al minimo stabilito dalla le~ge_. Se 

successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, I' Assoc1az1one 
dovrà darne tempcstiva comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un 
anno. 

3.7 P_ossono aderire all'associazione le persone tisiche che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle 
attività di interesse generale dell'associazione con la loro opera. con le loro competenze e conoscenze. 3.8 .' 91). ~~tc,ndc essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domaoda scritta che 

ilovca contenere: 
\ \ a) ~;\n~(cazio~e del nome. cognome, residenza. data e luogo di nascita. codice liscalc, nonché recapiti telefonici e 

. j"l~•mro dt posta elettronica. ove in possesso; • by la dÌchiarazione di conoscere cd accettare integralmente il presente Statuto gli eventuali regolamenti e di 

" - C1' • . 

' 
, ~.t~1cr~, al_lc deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; . 3.9 Ne) caso d1 mmore, la domanda è sottoscritta dall'esercente la responsabilità genitoriale sul medesuno. 3.1 O Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda seconde, criteri non discriminatori. coerenti con le finalità perseguite 

.e le attività di interesse generale svolte. 
3. I I La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata. a cura del Consiglio Direttivo. 

nel.libro degli associati. 
3 .12 11 Consiglio Direttivo deve. entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e 

comunicarla agli interessati. 
3.13 Qualora la domanda di ammissione non sia accolla dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 giorni 

dalla comunicazione della deliberazione di rigetto. chiedere che sull'istanza si pronunci r Assemblea o. laddove 
previsto. il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della domanda, l'Assemblea o il Collegio dei Probiviri. ove 
istituito delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati. in occa.,;ionc della loro successiva 
convocazione. 

3.14 Lo status di associato è a tempo indeterminato. L'ammissione ad associato può venire meno solo nei casi previsti 
dall'art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio. introducendo criteri di ammissione 
strumentalmente limitativi di diritti o a termine. 3 .15 La quota sociale è intrasmissibilc. non rimborsabile e non rivalutabilc. 

ART.4 
Diritti ed obblighi degli associati 4.1 Gli associati hanno il diritto di: 

- eleggere gli organi associativi cd essere eletti negli stessi: 

4.2 

4.3 

_ votare in Assemblea. se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il pagamento della 
quota associativa; 

_ essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne \'andamento: frequentare i locali dell'associazione; _ partecipare a tutte le iniziativ~ e manifestazioni promosse <lall'associa,.ionc: _ concorrere al\' elaborazione cd appro\'arc il programma di attività: • b · d Il pese efl'cttivamentc sostenute nell'ambito dell'attività associativa e documentate: 

- essere mn orsat1 a e s 
- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee. - consultare i libri sudali e prendere \'isione dei bilanci; - ricevere le pubblica1.ioni della Pro Loco. 

. . . 
. . , • d' · .... .-lato sino •il ragoiuneimento della magglllre eta, dall esercente la 

Per i soci minori di eta ti dmtto , _vo~o e csc1c1 , • • :o -responsabilità genitoriale sui medes1n11: . . 
I . • • n 10 poss•)no rieoi)l'irc canche soc1ah. SOCI minon I •• , 



-t4 Gli associati hanno l\ibhligo di: 
- rispcuarc il presente Statuto e gli e, cnluali Regolamenti interni: 

tenere. nei r.ipporti con gli altri as~ociati e con i ler,d. un comportamento improntato a spirito di solidarietà. corrcllc11.a. buona fede e rigore morale: 
- ,crsare la quota associativa secondo !"importo. le modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti dal Consiglio Direuivo. 

ART.5 

Perdita della qualifica di associato 5.1 La qualilica di associato si perde per recesso o esclusione. 
5.2 L ·associalo che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto. degli e, entuali Regolamenti interni e delle dclihera:cdoni degli organi associati\ i. nonché dello Statuto e dei Regolamenti interni dcll'IJNPLI - /\PS. of\ìlure arreca danni materiali o morali di una certa gravità all'associa1.ionc. può essere escluso dall'associa1.ionc su proposta del Consiglio Direui,o mediante deliberazione dcli' /\~semhlca con , oto segreto e dopo a, cr ascoltalo --k~~ustilictllioni dcll'inlcrcssato. La proposta di deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata , - ~rcvc1\~a1~en~c all'associato che pot~à presenlare I~ proprie c~)ntrod_e~uzio1~i aW /\ss:mhk~. che <loHà esprimcrs! , entro 6{) 'g1orn1 o comunque nella pnma seduta utile. Nelle 1potcs1 111frn 1nd1catc I associato escluso non po tra 

1 
riprcsc7tarc domanda di ammi!'.Sionc. 

5.3 l,'assQtiato ~oroso nel pagamento della quota associativa per pii, di due anni può essere escluso <lall"associa,ione con deltbJra del Consiglio Direttivo. pm ia contesla,:ionc e salvo che rc1!0larivi i , crsamcnli delle quole pregr~_s,éhtro 30 giorni dalla contcsta1.ionc di morosità. -SA l,'cscrci,:io dei diritti di ~ocio è sospeso nel caso di mancato versamento della quota assodatÌ\.t annuale. ,inchc parziale. nei termini e nelle modalità deliberate dal Consiglio Dirclti,o 5 .5 L • associato può sempre recedere dal\' associazione. 
5.6 Chi intende recedere dall"/\ssociazionc deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Conshdio Dirctti\'o, il quale prm vederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci. -5.7 I diriui di partccipa7ionc all'associazione non sono lraslì:rihili. 
5.8 Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'assochlliunc 11011 hann\l alcun dirillo sul patrimonio della stessa. 

ART.6 

Organi 
6.1 Sont1 organi della Pro Loco: 

7.1 

7.2 

7.3 

7.-t 

I' /\sscmblea. 
il Consiglio Direui,u: 
il Presidente e il Vice Presidente: 
l"Organo di C'onlrollo. ove istituito: 
il Re, isor..: legale dei wnti. O\C ritenul\l opportun,1 o quando ubbligJluriu ai ,cn,i ddlc d1,po~i,iun1 d1 legge vigenti: 

- il Collegio dei l'robh iri. me istituito: 
il Pre,idente Onorario. o, e btituito. 

ART. 7 

Assemblea 
L • /\ssemhlca i: I" organo souano dcli' Associa7ionc cd i: costituita da tutti gli a,~ociati. Ndl' /\~~cm bica h:111110 dirillo di voto lulli coloro che sono iscrilli. da almeno 3 mesi. nel libro ,lcgli a,~ociuli. e siam, in rcgt1la c,111 il versamento della quota sociale dell'anno in cui si s,olgc l'/\sscmhlca. 
Ciascun asMJciato ha un voto. 
Ciascun associalo può farsi rappresentare in /\~scmhka da un altro associato a, ente dirill\l di , ot11 mediant~ delega scriua. anche in calce atra, viso di convoca,ione. Nel\' /\sscmblca è ammc~sa una sola ddega per ogni associato prc~cnle aveni..: diritto al \'Oto. Si applica. in l\Ullnln comp,1tihik l'tut. 2.ì72. c11mma 4 e 5. dd (\,dice ci\ilc. 
L • /\sscmbka è coiwocata con delibera del Consiglio Oir.:tlÌ\ o e co111u11kata agli a~,llciati medi unte ;i, viso ~crit_tn. anche in forma eleurnnica. almcnn I O giorni prima della dat;i n~,at.l per 1· /\s,emhlcn e dc, e _c,1ntencre _l_11rd111~ del giorno. il luogo la data e 1·mario della prima co11\lll.:a1ione e della ~ecnnda eo11,oc,1_11011e. In d1lello J~ com oc:vione formale O di mune,llo rispeuo dei termini di prca\\ b,, s,1110 ugu:1l m.:ntc , ahdc le aduna111c cui 



partecipano di persona o per delega tutti i soci. La convocazione è comunicata contestualmente e nel termine ~i 10 
giorni prima __ dcl_la d~\ta di svolgimento agli Organi delle Articolazioni Peritèriche territorialmente competenti per 
permettere I 11w10 dt un proprio rappresentante. 7 .5 L • A~semblca è presieduta dal Presidente del r associazione o, in sua assenza. dal Vicepresidente o persona eletta a 
Presidente dai convenuti all'assemblea stessa. 

7 .6 L • Assemblea si riunisce almeno una volta ranno per rapprovazione del bilancio di esercizio. 7.7 L·A~scmhlca deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta 
motivata da almeno un decimo degli associati. 7 .8 L • Assemblea ha le seguenti compelcn1.e: 
- elegge e rc'vo~a i ~omponcnti del Consiglio Direttivo. dell'Organo di Controllo, del Co_llcgio_ d~i Pro~iviri e 

d~l so?~cll? •_ncancato della revisione legale dei conti. ove previsto e laddove obbligatori at scnSI delle 
d1sj,t,~1z1om d1 legge vigenti; 

- ap~rov~ il bilanc_io preventivo da trasmettere alla regione Campania in ottemperanza alle disposizi~ni del 
R,c5olanrnto regionale 6 marzo 20 I S n. 2. cosi come modificato dal Regolamento regionale I O febbraio 2021 n.1~ • 'o/ ::, ' 

il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto; dch9era sulla responsabil'.tà dei com~onent_i degli orga_n! ~sso_ciativi. ai ~cns_i dell'art. 28 del decreto legislativo 
~gfio 2017. n. 117. e p1 omuove azione d1 responsab1ltta net loro contronll: - delibera sulla quota associativa annuale sugli eventuali contributi straordinari; - delibera sulla esclusione degli associati: 

- delibera sulle modificazioni dcli' Allo costitutivo o dello Statuto; - approva revcntualc regolamento dei lavori assembleari; - delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati: - delibera lo scioglimento. la trasformazione. la fusione o la scissione dell'associazione; - delibera sull'esercizio e sull'individuazione di eventuali atthità diverse ai sensi dell'art. 2.5 del presente 
Statuto; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza. 7.9 L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati 
aventi diritto di voto presentì. in proprio o per delega e in seconda convoca7ione qualunque sia il numero degli 
associati presenti aventi diritto di voto. in proprio o per delega. 7. I O L'Assemblea delibera a maggioranza di 'voli. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che 
riguardano la loro responsabilità. gli amministratori non hanno voto. 7.11 Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e 
dal Segretario. consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio 
richiedente. 

7.12 L·Asscmblca per le modilkhc statutarie~ ,alida in prima comoca1i1inc con la prcsi.:n1a dei due tcr1.i dei soci 
aventi diritto al voto. in seconda convocazione con la presenza della metà più uno dei soci aventi diritto al voto e 
l'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti validi. 7.13 Per deliberare lo scioglimento dcll"assocì:vione e la de,olu1.ione del patrimonio occorre il voto f.l\ore\l)lc di 
almeno 3/4 degli associati. 

7 .14 È ammessa. previa appro'vazionc di apposito regolamento. la .P~lSsibilit_à eh~ le riunioni dcli' ~ssc~1~lca_ si t~ngano 
per teleconferenza o vidcoconlèrcnza, a conditionc che tutti I partcc1pant1 pos~ano esser~ tdcnllltca~• e -~•a lo~ 
consentito seguire la discussione cd intervenire in tempo reale alla . trntt~;,1'.inc de~lt ar~omcnt, allmntal1: 
verificandosi questi requisiti, r Assemblea si considera tenuta nel luogo tn Clii s1 t~o~·a 11 Prcs,dcnlc e do\'e p~re d · · 1 s g t .•10 della r·1un·1one onde consentire la stesura e la sottoscn1111nc del \'erbalc sul relatl\'O 

evc trovarsi 1 . e re a1 - • • libro. 

ART.8 

8.1 

8.2 

li Consiglio Direttivo • • . • · · d •Il• volontà e degli indìri11.i 11.cncrnlì dell'Assemblea alla quale 
li Cons1gho Direttivo opera in attuat1onc 1: c - . . 
· d d' t d·•lla quale· pu•~ c•s•·a·" per gravi motivi. revocato con moti\ a11onc. 

nspon e 1ret1amcn e e :.. " •'• - -• 
. • 

Rientra nella sti:ra di compctcn1a del Consiglio _Dircui_vo_ ~utto qmmlo non sia ~r \.cggi.: o ~r Statuto di p.:rtincnza esclusiva dcli' /\sscmblc.t o di ultri orgalll ussocmt1v1. 



--ne , 

8.3 (I Consiglio diretth·o è responsabile \'Crso 1 • Assemblea della gestione operativa. attua i mandati e le decisioni dell'Assemblea cd è irl\'cstito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dcli' Associa1.ione. latti sal\'i quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. In particolare. esso s,olgc le seguenti attività: 
_ eleggere e t'C\ ocarc. fra i propri componenti. il Presidente. il Vicepresidente. il Segretario cd i I Tesoriere; 
- eseguire le deliberazioni dcli' Assemblea; 
- formulare i programmi di attività associativa sul la base del le I incc approvate dall'Assemblea; 
- predisporre il 13ilancio preventivo da solloporrc all'approvazione dell'Assemblea 
- predisporre il Bilancio di cserd1.io e l'eventuale Bilam:io sociale. documentando il carattere secondario e strumentale di C\'cntuali attività diverse svolte nei documenti del 13ilancio di esercizio: 
- proporre le eventuali attività diverse e attestarne 

interesse generale:: 
la secondarietà e strumentalità. rispetto alle attività di 

le
0

,. 

~-

J-· - ~~~;:~.:e;:i·t:;;:~~cz~t::~)~:pl~:;~e ~:~uota associativa annuale 

deliberare sulle domande di nuove adesioni 

~/ .r - deliberare sugli c,·entuali contributi straordinari 
/ - deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati: 

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dcll'assodazionc o ad essa artidati: 
- curare la tenuta dei libri sociali di sua compctcnn: 
- stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai ,olontari delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai sensi dell'art. 17 del decreto lcgislath o 3 luglio 2017. n. 117: 
- approvare l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai lini del regolare funzionamento delle attività ddl' APS: 
- costituire Commissioni o Gruppi di lavoro. a cui partecipano gli associati o esperti anche non soci. per la definizione e la rcali;.,.1.a1.ione concreta di specifici programmi e progetti. 

8.4 li primo Consiglio Direttivo è nominato nell'atto costitutivo e. successivamente. dall'Assemblea degli associati. 
8.5 L • Assemblea elegge tra i Soci i componenti del Consiglio Direttivo. ai quali si applica l'art. 2382 Codice ci,·ilc riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenLa. Al conllitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo 2475-tcr del Codice civile. 

8.6 11 Consiglio Direttivo è composto da un numero di 7 membri. che è tale da assicurare una equilibrata rappresentatività degli iscritti. 

8.7 I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 
8.8 li Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o. in caso di sua asserva. dal vicepresidente o. in asscn1a di quest'ultimo. da un mcmhro eletto allo scopo dal Consiglio diretti\'o. 
8.9 Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno quaLtro mite all'anno, n quando il Presidente lo ritenga opportuno od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi elci componenti il Consiglio Diretti, o. I.a convoca1.ionc è inoltrala per iscrillo. anche in liirma elctlronil:a, con 5 giorni di anticipo e deve contenere I" orJine del giorno. il luogo. la data e l'orario della seduta. In diletto di comocaLione formale o Ji mancato rispetto tk:i termini di preavviso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Oireui, o. In rnsn di urgenza è ammessa la convoca1ione. sino a 24 ore prima della data Jella riunione. 
8.1 O I Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive serva giusti lìcazionc moti, ala. decadono dalla carica. 
8.11 In caso di morte. dimissioni. decadcn;.,a o esclusione di consiglieri prima della scaden;a del mandato. il Consiglio diretti\'o , iene integrato con i primi tra i candidati non clelli, i qual i rimangono in carica sinn alla scadcn1.a del mandato del Consiglio dircui,o. In caso di mancanza od esaurimento dell'elenco (ki non elelli. o lnro indisponibilità l'assemblea pro,wde alla surroga mediante elezione. 
8.12 11 Consiglio direttivo decade laddove. per morte. recesso o dimissioni. la composi1ione complessi, a del Consiglio stesso sia interiore alla metà più uno del totale dei componenti. In quest'ipotesi. l'Assemblea. appositamente convocata dal Presidente uscente o dal Vice Presidente. prO\ ,ede tramite cle1.ione al rinnovo dell'intero organo entro due mesi. 

8.13 Per la validità delle dclibera;.,ioni occorre la prese1ll.a cl"lì:tti, a della nrnggiora111.a dei membri del Ctinsiglio direttiHl. I.e deliberazioni sono ,·alide con il voto della maggiora111a Jei presenti: in caso di paritù di ,oti pre\lilc il voto del Presidente. 



\ ' 

8 14 
Delle riu_nioni consili~ri ~?v~·à cs:crc rcuallo ap~osito ver?~lc fi_rmato Jal Presidente e dal Segretario cd approvato 

1 
• di ,·olta 111 ,·olta dal Consiglio stesso. consultabile da tutt, 1 soc, presso la sede sociale. prc1,,ia richiesta formale al 

prcsiJentc. 

1
• Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Dirctti1,,o possono essere svolte anche 

8
• :, mediante sistemi di collegamento audio/viueo attraverso strumenti di comunicazione a distanza (vidcoconlèreni.a. 

teleconferenza). secondo le modalità detìnitc con apposito regolamento. f~ altresì ammessa la manifcsta7 ionc del 
voto a scrutinio scgr~to. nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolamenti. attraverso l"utili1.1.o di apposita 
piattaforma di votazione on linc. purché siano garantiti sistemi di sicurcaa e crittografia e la capacità di 
conservazione dcli' anonimato e della sicurezza del voto espresso. 

S.l6 ti potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. pertanto. le limitaLioni di tale potere non sono 
opponibili ai terzi sc non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si pro, a che i tcr1i 
ne erano a conoscenza. 

ART.9 

Presidente - Vice Presidente 

Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei rapporti interni eJ in quelli esterni. nei confronti di ter1.i cd 
in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano \'erso l"esterno. 

ti Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo. Ira i suoi componenti. e può essere riconfermato. /9.2 
9.3 È autorizzato ad eseguire incassi cd accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche 

amministrazioni. Enti. Istituzioni e Ja privati. rilasciandone quietanze liberatorie. nonché a stipulare tutti gli atti e 
contratti inerenti le attività associative. 

9.4 li Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato. per dimissioni 
volontarie o per eventuale revoca. per gravi motivi. decisa dall'Assemblea. con la maggioranza degli menti 
diritto. 

9.5 Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione. il Presidente cornoca 
l'Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Direlth•o. 

9.6 Il Presidente presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, s,·olgc l'ordinaria amministra1.ione sulla hasl..' dclk 
direttive di tali organi. rilèrendo a quest'ultimo in merito all'allidtà compiuta. 

9.7 Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il Prl..'sidente in ogni sua 
atlrihuzionc ogni qualvolta questi sia impossihilitalo nell'cscrci1.io delle sue run1.ioni. 

9.8 Il Presidente può invitare a partecipare ::ii lavori dell'/\sscmhlca e del Consiglio Dirctti,o. senta diriltu cli ,010. il 
Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autorità eJ esperti. 

ART. IO 

Segretario e Tesoriere 

IO.I Il Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Dirctti\'o al proprio interno. 

10.2 Il Segretario assiste il Consiglio Dirctti\'O. redige i ,crbali delle rclathc riunioni. cura la conscna1ion1.: ddla 
documentazione riguardante la vita della Pro Low. assicura l'esecuzione delle ddibcraLioni e pro\\ cdc al 
normale l'un1ionamento Jcgli unici. 

I 0.3 I I Segretario è responsabile. insieme al Presidente. della tenuta di idonea documcntai'ionc dalla qu:.ilc risulta b 
gestione economica e linanziaria della Pro Loco. 

li Tesoriere è il responsabile della gestione ammini~trati\a c lina111iaria dcll'Assnci:11ione incrl·nll' .tll'l'Sl'rl'i1in 
lìnanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la reda1ionc del bilancio pre,enti,o cdi l",l'rl..'itil, sull.1 lxi:,e ddk 
determinazioni assunte dal Consiglio. /\I Tesoriere è conferito il potere di operare con banche e unici pos1;1li. i, i 
compresa la facoltà di aprire o estinguere conti 1.:orrcnti. lirmarc assegni di trac111a. ctli:11uarc prclic, i. girare 
assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi opera:rione inerenti le mansilmi ai'tidatcgli dagli l1rgani 
statutari. 

I 0.5 È possibile artidnre i due incarichi ad un unico Consigliere. 

ART. li 

Organo di (·ontrollo 

I I.I Qualora se ne f'a\'\,isi In necessità. e nei casi pn:visti per legge ai sensi dell'art. 30 (\1dice del rcr10 Settore ,iene 
clello dal!" /\ssemhlca un organo di clJntrollo rnonocraticn. 

t 1.2 L • organo di controllo dura in caric1 per quallro escrci1.i l' dc, e essere scdto tra le categorie di soggclli di cui 
nll"articolo 2397, commu sce11ndo. dd codice l'i, ile. 

11.3 t: orgnno di controllo: 



• vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispcllo dei principi di corretta amministrazione. anche 
con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001. n. 231. qualora applicabili; 

- vigila sull"a<lcguatczza dclrasscllo organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento; 

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale; 
• allcsta che il bilancio sociale, ove predisposto. sia stato redatto in conformità alle lince guida di cui all'articolo 

14 del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. 117. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. 
t 1.4 L"Organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dclrAssociazione rilevante ai lini 

ddl"esplctamcnto dd proprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere. anche 
individualmente. ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 
sulrandamcnlo delle operazioni sociali o su determinati affari. 

I 1.5 L·Organo di controllo é invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può esprimere la sua opinione 
sugli argomenti alrordinc del giorno, senza diritto di voto. 

I 1.6 L"incarico di componente dcll"Organo di Controllo è a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese cffcllivamentc 
'. documentate. 

c., 

I 

y12.1 

12.2 

12.3 

ART. 12 

Revisione legale dei conti 
OYe ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dcli' art. 31 del decn.:lo legislativo 3 luglio 2017. n. 117. 
l"Assemblea nomina il soggetlo incaricalo della revisione legale dei conti. 
L'incarico della revisione legale dei conti può essere aflìdato all'Organo di controllo. a condizione che sia 
revisore legale iscritto ncll' apposito registro. 
Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art. 31 del 
decreto legislativo 3 luglio 2017. n. 117. l'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una 
Società di revisione legale iscrilli nell'apposito registro. 

ART. 13 

Collegio dei Probiviri 

13. I li Collegio dei Probiviri. se istituito. è composto di tre membri, scelti tra i soci della Pro Loco. eletti a vota1.ione 
segreta datr Assemblea degli associati. li collegio designa al suo interno il Presidente con votazione segreta. 

13 .2 I Probiviri hanno il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di conlro\'ersia 
fra gli associali. oltre che intervenire in tulle le ulteriori ipotesi previste dal presente Statuto. 

13.3 1 Probiviri durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. 1 componenti 
sono rieleggibili tino a due mandati consecutivi. 

ART. 14 

Presidente Onorario 
14. I Il Presidente Onorario può essere cleuo dall" Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in auivilà a fa\'Orc della 

Pro Loco. 

1-U Al Presidente Onorario possono essere afliJati dal Consiglio Dircuivo incarichi di nipprcsentulll.!1 e di eventuali 
conlalli con altri Enti. 

ART. 15 

Patrimonio e risorse economiche 
15.1 li patrimonio delr Associazione costituito da beni mobili cd immobili. comprensi\o di e, enluali rica\'i. rendite. 

proventi. entrale. è u1iliZ1ato per In s\'Olgimenlo dell'ultivilà shllut.iriu. ui lini ddl"esdusi\'o perseguimento delle 
proprie finalità. 

15.2 I~ vietala la distribu1.ionc. anche indireua. Ji utili cd li\ a,11.i di gestione. fondi e riserve comunque denominale a 
fondatori, associali, lavoratori e collaboratori, amministratori cd altri componenti degli organi sociali, anche nel 
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indivi<luale del rapporto associativo. 

I 5.3 Le risorse economiche con le quali la l1ro Loco prov\'ede al fun1.ionamenlo cd allo svolgimento della propria 
allività sono: 

a) quote e contributi dei Soci e di privati: 

b) eredità. donazioni e legati: 

e) linanziamcnli del Fondo sociale europeo e ad altri linanziamenli europei per progetti tinaliaali al 
raggiungimento degli obielli\i istitu1ionali e per il sostegno alle auività della Pro l.oco 



d) contributi dello Stato. delle regioni. Ji enti locali. di enti o di istitu1ioni pubblici. anche linali1.1ati al sostegno 

di specifici e documt:ntati programmi realizzati nell'ambito dei fìni statutari: 

e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi: 

I) entrale derivanti raccolta fondi: l'Associazione proVYedcrù a redigere l'apposito rendiconto previsto dalla 

normativa vigente. 

g) ogni altra entrata. compatibile con le tinalità sociali dell'associazionismo di promo7ionc sociale. che 

contribuisca al reperimento dei fondi necessari al raggiungimento degli scopi istituzionali. nel rispetto dei 

limiti e delle condizioni imposte dalla normativa vigente: 

h) attività diverse di cui all'art. 6 elci Codice del Terzo Scllorc (purché lo Statuto lo consenta c siano secondarie e 

strumentai i): 

15.4 Tutte le entrate cd i pro\'cnti dell'attività della Pro Loco sono utilizzati e spesi per il raggiungimento del le linalità 

della stessa e non possono essere divisi e/o distribuiti (neppure in modo indircllo) ai Soci. 

15.S Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco devono essere reinvestiti a favore delle atti, ità istitu1.ionali 

, l statutariamente previste. 

i I I t ART.16 

/ Bilancio 1>reventivo e di esercizio 

16~1 

1/ 
L ·associazione deve redigere il bilancio preventivo e di esercizio annuale e con decorrcn1.a dal primo gennaio di 

ogni anno. 

16.2 Essi sono predisposti dal Tesoriere. sulla base delle determinazioni del Consiglio Direttivo. 

16.3 11 Bilancio Preventivo viene approvato dalla Assemblea entro il 31 dicembre precedente l'inizio dell'escn.:izio 

sociale e trasmesso alla Regione Campania. in ottemperanza alle disposi1.ioni del Regolamento regionale 6 mar1.o 

2015 n. 2. così come modi tìcato dal Regolamento regionale I O lebbra io 2021 n. 2: 

16.4 IL 13ilancio di esercizio viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura Jell'cscrcii'io cui si riferisce 

il bilancio. 

16.5 11 bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico nazionale del terio settore entro i termini e 

le modalità pre\'isti dalla normativa vigente. 

16.6 11 bilancio di esercizio. redatto in conlèmnità alla normati, a , igcnte. deve rappresentare in maniera , critiera e 

corretta l'andamento economico e tìnanziario dell'associazione cd è corredato di tutti i documenti previsti dalla 

normativa stessa. 

16.7 Il bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso. devono essere aflissi presso la sede sociale. 

16.8 Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. 117. 
l'Associa1.ione redige. deposita presso il Registro unico nazionale del tcr1.o sctton: e pubblica nel proprio sito 

internet il bilancio sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Dirctti\'o e , iene appnn ato dal!' assemblea 

entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si rifèriscc. 

ART.17 

Libri sociali 

17.1 1, • Associazi1mc si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla mmnativa , igcnll:: 

- libro degli associati. tenuto a cura del Consiglio Direttivo: 

- registro dei , olontari. che s, olgono la loro atti, ità in modo non on:asionak: 

- libro Jcllc adunanze e delle delihcra1.ioni dell' Assemhlea, in cui dc, 0111) ~·sscrc trasnilti anche i , l"rbali r~·datti 

per atto pubblico. tenuto a cura del Consiglio Direttivo: 

- libro delle adunan1.e e delle deliberazioni del Consiglio Diretti,o. tenuto a cura dello stesso organo: 

- il librn ddk adunanze e delle dclibcr.vioni dell'Organo di controllo. tenuto a cura dello stesso ,1rgam1: 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli e, cntuali altri organi associ;1ti, i. tenuti a curu tkll"organo cui 

si riferiscono. 

17.2 Tutti gli associati in regola rnn il , ersamento delle quote sociali hanno diritto. pre,·ia domanda scritta al 

Presidente. di esaminare i libri sociali. presso la sede legale dell'ente. entro 60 giorni dalla data della richiest:1 

formulata. nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente. 

ART.18 

Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

18.1 Al line di assumere la quali fica di associazione di pnitnlli'.ione sncialc. I' Associa1.ione si i seri\'\: nella relativa 

set.ione elci Registro Unico Na1.it111alc del Tcr1.o Sellore di cui agli articoli e seguenti del decreto lcgislati\'O n. 

117/2017 e succcssi\'e modi lka1.ioni. tramite il proprio legale rapprcscntanlc o il legale rappresentante della rete 



associati\'a UNl'LI - APS cui adcri~cc. fornendo le informazioni di cui all'articolo -l8 dello stcs,o decreto nonché 
del D.M. n. 106/2020 e successive modilic,vioni e intcgra1ioni. lscri,c inoltre nel Registro Unico lllltc le 
modiliche alle infonna;-ioni tornite. entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

18.~ Una , olla iscritta. I' Associa;-ione indica obbligatoriamente negli atti. nella corrisponden,a e nelle comunica7inni 
al pubblico gli estremi dell·iserizionc. 

ART. 19 

Volontari 

19.1 I volontari sono persone che per loro libera scelta s,olgono. per il tramite ddl'associa1.ionc. a1ti, ità in frnore dclb 
comunità e del bene comune. mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. 

19.2 La loro atti, ità dc, e essere s, olla in modo personale. spontaneo e gratuito. scn1.1 fini di lucro. neanche indiretti. 
cd esclusivamente per lini di solidarietà. 

19.3 1.'atti\'ità dei ,olontari non può essere retribuita in alcun modo. neppure dai beneficiari. 

19.4 Ai ,olontari possono essere rimborsate dall'associaziom: snltanto le spese cftètti\amcnte sostenute e documentate 

) 
tcr 1·a~tività p~csta~a .. cntro l_imiti ma~si~ni e ali~ cni1dizioni pre,cnti\'amcntc.stnbilitc d.al Consiglio Diret~ivo: sono 

:._111 ogni caso , 1etatt nmbors1 spese d1 tipo fori etano. Le spese ~ostcnutc dai , olontan po~sono essere nmhorsate 
<.' con le modalità e nei limiti pm isti dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 

19.S'La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di la\'oro subordinato o autonomo e con 
/ ogni altro rapporto di la\'oro retribuito con l'associazione. 

I 9.6 L • Associazione dc, e assicurare i \'Olonlari contro gli infortuni e le malattie connessi allo s, olgimento ùcll'allivitù 
di , olontariato. nonché per la responsabilità civile verso i tcr1i ai sensi de li 'art. 18 del decreto lcgislati, o 3 luglio 
2017.n.1l7. 

ART. 20 

Lavoratori 

20.1 1;a~sociazionc puù assumere la\'oratori dipendenti o a, valersi di prcsta1.ioni di la, oro autonomo o di altra natura. 
anche dei propri associati. solo quando ciò sia necessario ai lini ùcllo svolgimento delle attivitù di interesse 
generale e al perseguimento delle finalità statutarie. 

20.2 In ogni caso. il numero dei la\Oratori impiegati ncll'atti1 ità non può essere superiore al 50% del numero ùci 
\'Olontari o al 5% del numero degli associati 

ART.21 

Scioglimtnto e devoluzione del palrimonio residuo 

21.1 In caso di ces~a1.ionc, c~tin1.in11c o ~cioglimento dell'associtvionc. il patrimonio re~iùuo è dc, oluto, prc, in p,1rcrc 
positi\'O dcll'Uflicio dd Registro unico nazionale del rcr10 settore di cui all'articolo ~5 decreto lcgislaliH) 3 
luglio 2017. n. 117 o di altro organo competente ai sensi delle disposi,ioni , i genti e saha di, ersa clestin:.11ione 
imposta dalla legge. ad altre associa,ioni del Tcr1.o settore a, enti analoghe linalità e pn:lèribil1m:11te operante 
nello stesso Comune. in conformità a quanto disposto dalle disposi,ioni di legge, i genti. 

21.2 L • Assembka pro~,cdc alla nomina cli uno o pili liquidatori prcl~rihihnentc scelti tra i propri associati. 

ART. 22 

Disposizioni transitorie 

22.1 J;eflicada dell'inserimento nella dcnomina1ionc ddl'/\~soeia1inne ddl'acronimo "Al'S". nond1~ l'utili11l1 negli 
atti e ndla corri~pondc111a e in qualsiasi segno di~tinti, o o co111unica1ionc ri\(llta al pubblico delle indicJ1i1111i di 
"/\PS". "as~Ol:ia,ione di promozione sociale". sono sospcnsi, amcntc condi,ion:.iti all'iscri1ioni: ùdl' /\ssoein,ionc 
nella relativa sc,.ionl' del Registro unico nationalc del Terio sctto1\: 

2J. I 

ART. 23 

Rinvio 

l'cr quanto non c~prcssarnentc pre\'istn dal presente Statuto. dagli e, entuali Regolaml'llti interni i: dalk 
delihcra1ioni degli organi associati,i. si applic:i quanto pmisto dal dccri:to lcgish1tiH1 3 luglio 2017. n. 117 e 
succc,shc modilichc e intcgra,ioni e dalle disposi,inni m11ionali e regionali 1igcnti in materia e. in quanto 
compatibili. dal Codice eh ile. 
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